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“Una società civile non può avere a fondamento della
sua cultura le menzogne. È quindi necessario che
l’uomo, cosiddetto moderno, si preoccupi di analizza-
re a fondo quali verità e quali menzogne sono conte-
nute nel bagaglio delle sue conoscenze”. La frase è
tratta da un bel libro del famoso scienziato A. Zichi-
chi (Perché credo in Colui che ha fatto il mondo, vedi
foto). Frase importante, specie in un tempo in cui cir-
colano quasi solo due tipi di notizie, le false e le catti-
ve. Nonostante i meravigliosi strumenti di ricerca a
nostra disposizione (istruzione, biblioteche, testi, in-
ternet etc.) ci riesce sempre più difficile distinguere le
notizie false dalle vere. Circolano bufale (“fake
news”) che vengono credute da molti prima che a
qualcuno venga in mente di verificare l’attendibilità
delle fonti. Quanto alle notizie cattive, esse sono così
spesso nelle nostre orecchie che si rischia davvero la
depressione, e comunque anche le cattive notizie pos-
sono rivelarsi false o vere. Ma come ricorda Zichichi,
“una società civile non può avere a fondamento della
sua cultura le menzogne”. Bisogna “analizzare a fon-
do quali verità e quali menzogne sono contenute nel
bagaglio” delle nostre conoscenze.
Per distinguere le menzogne dalle verità ci vorreb-
be tempo, calma, serenità. Invece sembriamo persone
che debbono fare tutto velocemente. Si mangia in
fretta, si lavora di fretta, si parla in fretta e purtroppo
si accettano in fretta notizie di ogni genere, senza
esercitare la critica necessaria a valutarne la veridici-
tà. Ora la velocità è adottata da chi fugge. In fuga da-
gli altri. Forse in fuga anche da noi stessi e, certo, in
fuga da Dio, per il quale non troviamo posto nella vi-
ta.
Dio chiede riflessione e calma, soprattutto nei mo-
menti più duri della vita, quando crisi, malattia o
morte bussano alla porta…
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Questa pagina, 
interamente curata

ed autofinanziata dalla 
comunità di cristiani 
che si incontra in

Aprilia, 
Via G. Carducci, 9,
ha il solo fine di 
promuovere il 

ragionamento sui temi
importanti della vita e
della fede in Cristo.

www.chiesadicristoaprilia.it Il prossimo numero uscirà il 09.07.2017 Tel. 328.12 99 756

Conversazioni personali su appuntamento:
tel: 328.1299756 (contatto personale)___________

domenica ore 10.00  Conversazione biblica - culto a Dio
mercoledì ore 19.00  Studio degli Atti degli Apostoli

IL VANGELO PER I BAMBINI: SCUOLA PER I GIOVANISSIMI

… Occorre il tempo calmo della preghiera. Contro
coloro che pregano per mettersi in mostra, Gesù in-
segna a pregare in segreto: “Fai la tua preghiera al
Padre tuo che è nel segreto, e il Padre tuo che vede
nel segreto te ne darà la ricompensa” (Matteo 5).
La preghiera va fatta con serenità, senza fretta, ma
con deliberata dedizione.
Quando Pietro apostolo scrive la sua seconda lette-
ra lo fa esercitando verso i suoi lettori la “cura del
ricordare” cose veraci e quindi fondamentali per la
loro fede pratica. Ecco alcune cose che sono a fon-
damento della cultura cristiana: le notizie riguar-
danti Cristo, vita, morte e soprattutto risurrezione
non sono “favole composte con artificio”, dice Pie-
tro, ovvero non sono “fake news”/bufale, ma sono
notizie fondate su testimoni oculari attendibili (2
Pietro 1).
Il testo della Scrittura non si basa sulle “vedute par-
ticolari” di qualcuno che dice di aver avuto una
visione. L’uomo, con la sua volontà, non avrebbe
mai potuto neppure pensare le cose che Dio ha at-
tuato in Cristo. Le Scritture sono infatti il frutto
dell’azione dinamica (ispirazione) di Dio che ha
“spinto” a scrivere alcune persone ben precise: loro
e loro soltanto (2 Pietro 1). Ciò esclude le bufale
di quanti avanzano la pretesa di parlare a nome di
Dio. Dio ha già parlato mediante il più alto dei
Suoi inviati: “Dio, che aveva già parlato nei tempi
antichi molte volte e in diversi modi ai padri per
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha
parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito
erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto
anche il mondo. Questo Figlio… sostiene tutto con
la potenza della sua parola, e dopo aver compiuto
la purificazione dei peccati si è assiso alla destra
della maestà nell’alto dei cieli (Ebrei 1). Cristo è la
definitiva rivelazione di Dio. “Nessuno può porre
altro fondamento che quello già posto, cioè Cristo”
(1 Corinzi 3). È Lui la sola speranza per chi è in
fuga. 

Cordiale invito alla conversazione su
Speranza per chi fugge

Domenica 11 giugno ore 18
chiesa di Cristo in Aprilia
via Giosuè Carducci, 9

328 1299756

IN FUGA DA NOI STESSI 
E IN FUGA DA DIO
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